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Provincia Autonoma di Trento 
 

AZIENDA PROVINCIALE 
PER I SERVIZI SANITARI 

 
 

Trento – via Degasperi 79 
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
DIRETTORE GENERALE 

 

Reg. delib. n.   351|2021  
 

 
 

OGGETTO: Procedura aperta sopra soglia europea, suddivisa in due lotti, per l’affidamento 
in concessione del servizio di gestione bar interno del Presidio Ospedaliero S. Chiara di 
Trento (lotto 1) e del Presidio Ospedaliero di Arco (lotto 2, affidamento riservato ai sensi 
dell’art. 29 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2) - Delibera a contrarre. 
CLASSIFICAZIONE: 18.2.5 
 
 
Il giorno  17/06/2021  nella Sede dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari sita 
in Trento, via Degasperi 79, il dott. Benetollo Pier Paolo, nella sua qualità di  
 

Direttore Generale 
 
nominato con deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 1971 del 27 
novembre 2020, esamina l’argomento di cui all’oggetto coadiuvato da: 
 

Direttore Sanitario Direttore Amministrativo Sostituto del Direttore per 
l’Integrazione Socio Sanitaria 

Dott. Antonio Ferro Dott. Andrea Maria Anselmo Dott. Arrigo Andrenacci 
 

351|2021 - Deliberazione11794-18/06/2021 - Corrispondenza internaAPSS.23/07/2021.0136095 - Allegato Utente 1 (A01)
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OGGETTO: Procedura aperta sopra soglia europea, suddivisa in due lotti, per 
l’affidamento in concessione del servizio di gestione bar interno del 
Presidio Ospedaliero S. Chiara di Trento (lotto 1) e del Presidio 
Ospedaliero di Arco (lotto 2, affidamento riservato ai sensi dell’art. 
29 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2) - Delibera a contrarre. 

 
 
Il Direttore del Dipartimento Approvvigionamenti e Affari economico finanziari, sulla base di 
quanto rappresentatogli dal Dirigente del Servizio Acquisti e Gestione contratti, relaziona quanto 
segue: 
 
− il piano biennale 2021 - 2022 degli acquisti di beni e servizi in conto esercizio di interesse 

dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, approvato con Delibera del Direttore Generale n. 
177 del 12/04/2021, prevede l’indizione di una procedura di gara per l’affidamento in 
concessione del servizio di Bar dell’Ospedale di Trento e Arco (codice CUI 
01429410226_201900146), individuando quale RUP della procedura il Dirigente pro tempore 
del Servizio Gestione Servizi Generali; 

 
− con nota Id 123828705 del 28.10.2020 è stato nominato il gruppo di lavoro incaricato della 

predisposizione del capitolato speciale - parte tecnica e dei criteri di valutazione, composto da: 
 dott. Fabio Ghersini - Dipartimento amministrativo ospedaliero territoriale; 
 inf. Cristina Michelotti - Direzione medica Ospedale di Arco; 
 dott.ssa Giuseppina Pezzarossi - Dipartimento di prevenzione; 
 dott.ssa Margherita Rodler - Servizio ospedaliero provinciale; 
 dott. Alessio Slomp - Dipartimento infrastrutture; 
 dott. Andrea Tabarelli De Fatis -  Servizio gestione servizi generali; 

la dott.ssa Isabel Abram, funzionaria del Servizio acquisti e gestione contratti, ha affiancato e 
assistito il gruppo di lavoro nella redazione dei documenti di gara; 
 

− conclusa l’attività del gruppo di lavoro, in data 16.3.2021 APSS ha pubblicato sul sito Sicopat 
Sistema Informativo Contratti Osservatorio provinciale dei contratti pubblici PAT una 
consultazione di mercato ai sensi dell’art. 8 della l.p. 2/2016 (conforme anche all’art. 66 comma 
1 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.), al fine di raccogliere informazioni utili per la definizione degli 
atti di gara e  garantire la massima partecipazione dei concorrenti, secondo quanto previsto dal 
PTPC in vigore;  

 
− in data 12.4.2021 si sono collegati in modalità videoconferenza per  valutare le osservazioni 

pervenute:  
 inf. Cristina Michelotti - Direzione medica Ospedale di Arco; 
 dott.ssa Giuseppina Pezzarossi - Dipartimento di Prevenzione; 
 dott.ssa Margherita Rodler - Servizio ospedaliero provinciale; 
 dott. Alessio Slomp - Dipartimento infrastrutture; 
 dott. Andrea Tabarelli De Fatis - Servizio gestione servizi generali; 
 dott.ssa Sonia Pinamonti - Dirigente del Servizio procedure di gara in ambito sanitario; 
 dott. Simone Bilato - Dirigente del servizio acquisti e gestione contratti; 
 dott.ssa Isabel Abram - Servizio acquisti e gestione contratti. 

Delle operazioni svolte è stato redatto verbale conservato agli atti, contenente le motivazioni 
sull’accoglimento  o meno delle osservazioni ricevute; 

 
− il nuovo progetto di gara prevede la suddivisione della procedura in due lotti: 

https://www.pitre.tn.it/APSS/Document/Document.aspx%23anchorTop
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• Lotto 1:  servizio di gestione bar interno del Presidio Ospedaliero S. Chiara di Trento. 
• Lotto 2: servizio di gestione bar interno del Presidio Ospedaliero di Arco.  

La deliberazione della Giunta Provinciale della Provincia Autonoma di Trento n. 1078 del 
03.08.2020, recante le “Direttive per l'applicazione dell'articolo 2, comma 2, della l.p. n. 2/2016 
in materia di acquisto di beni e servizi a sostegno di operatori economici che promuovono 
l'inserimento di persone svantaggiate” approva l’elenco delle categorie merceologiche e di 
servizi che sono particolarmente adatte ad essere affidate a soggetti il cui scopo principale 
consiste nell’integrazione sociale e professionale di persone svantaggiate, tra le quali rientra il 
“Servizi di ristorazione e distribuzione pasti, mescita di bevande e servizi mensa e catering” e 
stabilisce che le strutture provinciali e gli Enti strumentali che procedono all’acquisto di beni e 
servizi ascrivibili a tali categorie riservano almeno il 10% del volume di spesa triennale riferito 
alle suddette categorie agli “operatori economici il cui scopo principale è l'integrazione sociale e 
professionale delle persone svantaggiate”. Per gli affidamenti di servizi e forniture di importo 
pari o superiore alla soglia europea le amministrazioni aggiudicatrici applicano la procedura 
prevista dall’articolo 29 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2. 
Vista la delibera sopra indicata e rilevato che il servizio di gestione bar interno del presidio 
ospedaliero di Arco è attualmente affidato in concessione ad una cooperativa di tipo b, si ritiene 
opportuno, anche alla luce dei dati contenuti nel piano economico finanziario di massima 
allegato, riservare in linea di continuità con il passato l’affidamento del lotto 2 ai soggetti 
indicati all’art. 29 della l.p. 2/2016; 

 
− ai sensi dell’art. 13 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, si riportano di seguito le 

condizioni fondamentali dell’affidamento, le clausole e gli elementi essenziali del contratto:  
 modalità di scelta del contraente e criterio di aggiudicazione:  accertato che il valore della 

concessione è superiore alla soglia di rilevanza europea, il servizio verrà affidato mediante 
procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.P. 2/2016, attribuendo un 
massimo di 70 punti alla qualità e un massimo di 30 punti al prezzo, secondo le modalità 
indicate nell’allegato “Parametri e criteri di valutazione”; 

 criteri di selezione: con riferimento al lotto 1 si ritiene opportuno, avuto riguardo al valore 
della concessione nonché alla complessità della gestione del servizio all’interno della struttura 
ospedaliera di Trento in ragione del bacino d’utenza quotidiano, prevedere un requisito di 
partecipazione di capacità economica finanziaria, al fine di garantire la partecipazione di 
operatori economici operanti nel settore con un’adeguata struttura organizzativa ed  
un’esperienza già impostata per la gestione del servizio.  
Si ritiene congruo prevedere, quale requisito di capacità economica finanziaria previsto per il 
lotto 1, un fatturato medio annuo realizzato nel settore di attività oggetto di concessione nel 
triennio 2017 – 2018 – 2019, pari ad almeno il 50% del fatturato annuo indicato da APSS nel 
piano economico finanziario di massima; 

 fra gli elementi di valutazione premianti e quindi con attribuzione di punteggio sono state 
previste una serie di certificazioni orientate a valutare positivamente l’assoggettamento degli 
operatori economici a sistemi che garantiscano la qualità non solo del prodotto/servizio finale 
ma dell’intera filiera (produttiva e distributiva) e del modello organizzativo adottato, 
limitatamente ad aspetti ritenuti strettamente correlati con l’oggetto della concessione e 
afferenti l’offerta tecnica presentata. Tali certificazioni consentono infatti di illustrare 
caratteristiche oggettive del processo organizzativo, produttivo e distributivo aziendale del 
concorrente sotto  aspetti ritenuti particolarmente meritevoli di apprezzamento da parte della 
stazione appaltante (tutela della sicurezza, rispetto dei diritti dei lavoratori e dei diritti umani, 
conciliazione vita - famiglia dei lavoratori, sostenibilità ambientale, etica e sociale  della 
filiera produttiva  e distributiva), per le positive ricadute che determinano sullo specifico 
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oggetto della concessione oltre che, in prospettiva anche più ampia, sulla promozione dello  
sviluppo sostenibile e della tutela dell’ambiente;  

 per assicurare l’effettiva conoscenza dei concorrenti dello stato dei locali, degli impianti, 
degli arredi (lotto 2) e di tutte le circostanze che possono influire sulla determinazione dei 
prezzi o sull’esecuzione del servizio,  compreso lo specifico contesto in cui è inserito il bar, si 
ritiene necessario prevedere in fase di gara, a pena di esclusione, l’effettuazione del 
sopralluogo obbligatorio, funzionale alla presentazione di un’offerta seria, consapevole e 
coerente all’effettiva situazione di fatto, nel rispetto della par condicio tra tutti i concorrenti; 

 considerata la previsione del sopralluogo obbligatorio, al fine di riconoscere agli operatori 
economici un tempo adeguato a consentire lo svolgimento degli adempimenti richiesti e la 
predisposizione di un’offerta adeguata, si ritiene di non applicare la riduzione dei termini 
procedimentali per la ricezione delle offerte previsto per le procedure ordinarie dall’art. 7, 
comma 2 ter della L.P. 2/2020 che rinvia alla normativa statale; 

 durata contrattuale: cinque anni decorrenti dalla data indicata nel verbale di consegna; 
 valore totale della concessione (lotti 1 e 2) pari ad euro 6.351.000,00, al netto di Iva 

(comprensivo degli oneri di sicurezza interferenziali come da documento Duvri), così 
suddiviso:  

 
Valore lotto 1 Valore lotto 2 Valore totale concessione - lotti 1 

e 2 
€ 5.775.500,00 
di cui € 500,00 per oneri 
di sicurezza 
interferenziali 

€ 575.500,00  
di cui € 500,00 per oneri 
di sicurezza 
interferenziali 

€ 6.351.000,00  
di cui € 1.000,00 per oneri di 
sicurezza interferenziali 

 
Ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. n. 50/2016, il valore della concessione è stato calcolato da 
APSS stimando, sulla base dei dati storici, il fatturato totale del concessionario generato per 
tutta la durata del contratto, al netto dell'IVA, quale corrispettivo dei servizi oggetto della 
concessione (i dettagli sono indicati all’interno del Piano economico finanziario di massima 
allegato). È stato previsto un aumento dei consumi pari al 10%, ipotizzando un riscontro 
positivo degli utenti per la nuova gestione del servizio e una maggiore fidelizzazione degli 
stessi; 

 al concessionario è riconosciuto a titolo di corrispettivo il diritto di gestire il servizio oggetto 
del contratto, con assunzione in capo al medesimo del rischio operativo legato alla gestione 
del servizio di cui all’art. 164 e seguenti del D.Lgs 50/2016 e con l’obbligo di corrispondere 
ad APSS un canone periodico in rialzo o quantomeno pari alla base d’asta; 

 base d’asta: canone annuale a base di gara pari a:   
 lotto 1 = 230.000,00 oltre Iva; 
 lotto 2 = 200,00, oltre Iva. 

Stante l’attuale situazione di emergenza causata dalla pandemia Covid - 19, si prevede - fino 
alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata dal 
Consiglio dei Ministri - di calmierare gli importi dovuti applicando una riduzione dei canoni 
che saranno offerti pari alla riduzione che ne deriverà tra i ricavi reali e quelli tenuti in 
considerazione da APSS nella quantificazione dei canoni all’interno del Piano economico 
finanziario di massima; 
 il costo della manodopera è stato stimato, ai sensi dell’art. 23 comma 16, del DLgs 50/2016, 

in euro 160.000,00  all’anno per il LOTTO 1 ed euro 56.029,00 all’anno per il LOTTO 2,  
tenendo conto del numero minimo di persone necessario per garantire le funzioni del bar e 
applicando il costo orario del lavoro per i dipendenti da aziende dei settori pubblici esercizi, 
ristorazione collettiva e commerciale e turismo, Trento, dicembre 2021; 
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 è stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), per 
assicurare un intervento all’interno degli ambienti di lavoro di APSS in condizioni di 
sicurezza e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 26 del DLgs n. 81/2008: gli oneri per la 
sicurezza derivanti da rischi di interferenza annuali e stimati per ogni lotto sono pari ad € 
100,00 all’anno (importo sottratto al confronto concorrenziale); con riferimento alla 
deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 726 del 29/05/2020, riguardante il 
riconoscimento dei costi derivanti dall’applicazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di lavoro, gli stessi non sono 
indicati poiché, all’interno del DUVRI parte specifica, è stata considerata l'interferenza 
relativa al rischio biologico; 

 
− si è provveduto a verificare che a tutt’oggi sul portale CONSIP o APAC non esiste alcuna 

convenzione attiva riferita alle categorie merceologiche oggetto della procedura di gara cui viene 
dato avvio con il presente documento; 

 
− il progetto di gara risulta pertanto completo ed i relativi documenti che costituiranno vincolo per 

la sottoscrizione del relativo contratto, parti integranti e sostanziali della presente delibera e 
sottoposti per l’approvazione sono i seguenti:  

 capitolato speciale – parte amministrativa; 
 capitolato speciale – parte tecnica  
 planimetria bar Trento; 
 planimetria bar Arco; 
 elenco beni bar Arco; 
 tabella A personale lotto 1; 
 tabella A personale lotto 2; 
 piano economico finanziario di massima; 
 parametri e criteri di valutazione; 
 schema di offerta tecnica LOTTO 1; 
 schema di offerta tecnica LOTTO 2; 
 DUVRI LOTTO 1 (parte generale, parte specifica e allegati); 
 DUVRI LOTTO 2 (parte generale, parte specifica e allegati; 
 informativa relativa alla prevenzione dell’infezione da sars-cov-2 nell’ambito dei 

sopralluoghi svolti da personale esterno; 
 modulo di richiesta per avvio procedimento di concessione. 

 
Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, di procedere all’indizione della gara per l’affidamento 
in concessione del servizio di gestione bar interno del presidio ospedaliero S. Chiara di Trento e il 
Presidio Ospedaliero di Arco mediante procedura aperta suddivisa in due lotti, riservando 
l’affidamento del lotto 2 ai sensi dell’art. 29 della l.p. 2/2016, con aggiudicazione in base al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 16 e 17 della L.P. 2/2016 
(attribuendo un massimo di 70 punti alla qualità e un massimo di 30 punti al prezzo, secondo le 
modalità indicate nell’allegato “Parametri e criteri di valutazione”), anche in caso di un’unica 
offerta valida presentata, purché ritenuta conveniente sia sotto il profilo tecnico che economico. 
 
Rilevato che, ricorrendo a elementi di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
esclusivamente di natura quantitativa o tabellare, ai sensi dell’art. 2, comma 5 bis della L.P. 2/2016 
non si prevede la nomina della commissione tecnica; l’attribuzione del punteggio degli elementi 
qualità delle offerte sarà effettuata dal Presidente di gara. 
 
Rilevato che - essendo prevista, fra gli elementi di valutazione premianti relativi alle certificazioni, 
la possibilità di presentazione di certificazioni equivalenti (come indicato nell’allegato Parametri e 
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criteri di valutazione) - il Presidente di gara per accertare l’effettiva equivalenza si avvale di 
personale di APSS appositamente individuato dal RUP. 
 
Rilevato che le spese di gestione di gara ammontano ad euro 10.000,00. 
 
Accertato che il valore di accantonamento utile al finanziamento di quanto previsto dall’articolo 5 
bis della L.P. 2/2016 a valere sulla spesa del personale, in relazione a quanto disposto con 
deliberazione di Giunta provinciale n. 966 del 28 giugno 2019, è individuato in euro 5.775,00. 
 
Rilevato che il Responsabile unico del procedimento (RUP) è il Dirigente pro tempore del Servizio 
Gestione Servizi Generali. 
 
Considerato che nella fase istruttoria che sarà svolta dal Servizio Procedure di Gara in Ambito 
Sanitario è possibile emerga la necessità di apportare minime rettifiche o modifiche agli atti di gara 
adottati con il presente provvedimento per le quali è opportuno delegare la Dirigente del Servizio 
Procedure di Gara ad effettuare tali modifiche e/o rettifiche, previo accordo con il RUP. 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta della Provincia autonoma di Trento n. 94 del 30 gennaio 
2020 avente ad oggetto “Istituzione del sistema di qualificazione delle amministrazioni 
aggiudicatrici ai sensi dell’art. 36 ter 1, comma 2 bis, della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23” 
ed in particolare il passaggio di detto provvedimento che prevede che “in deroga al sistema di 
competenze delineato dall’art. 36 ter 1, tutte le amministrazioni aggiudicatrici potranno svolgere 
autonomamente le procedure per la realizzazione di contratti pubblici aventi ad oggetto servizi, 
forniture o lavori” e l’allegato parte integrante relativo ad “Istituzione del sistema di qualificazione 
delle amministrazioni aggiudicatrici ai sensi dell’art. 36 ter 1 comma 2 della legge provinciale 19 
luglio 1990, n. 23”. 
 
Considerato pertanto che la procedura di gara sia di pertinenza di questa Azienda provinciale per i 
servizi sanitari ed in particolare del Servizio Procedure di gara in ambito sanitario. 
 
Richiamata la Deliberazione n. 487 del Direttore Generale del 01/10/2018 avente ad oggetto 
“Revisione alla deliberazione n. 65/2018 Approvazione del nuovo assetto delle competenze 
dirigenziali di cui all’art. 13 del Regolamento di organizzazione aziendale e delle indicazioni per 
l’attribuzione di deleghe di competenza ai Responsabili di Ufficio/Incarico Speciale e di deleghe di 
firma”, nonché la Delibera n. 244 del Direttore generale di data 22 maggio 2020 (avente ad oggetto 
“Ulteriori modificazioni delle funzioni di Servizi dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari 
afferenti al Dipartimento approvvigionamenti e affari economico – finanziari”) e la delibera n. 187 
di data 16 aprile 2020 del Direttore generale (recante “Disposizioni organizzative in materia di 
procedure di gara per acquisizione di beni e servizi di valore pari o superiore alla soglia definita 
dall’Unione Europea”). 
 
Visti: 
 la Direttiva 2014/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei 

contratti di concessione; 
 il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
 la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 avente ad oggetto “Recepimento della direttiva 

2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e 
di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge 
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provinciale sull'energia 2012”; 
 la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 avente ad oggetto “Disciplina dell'attività contrattuale 

e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”  ed il relativo regolamento 
di attuazione, approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40 Leg.; 

 la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 avente ad oggetto“Misure urgenti di sostegno per le 
famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19 e altre disposizioni”, in particolare il CAPO II relativo a “Disposizioni di semplificazione e 
accelerazione in materia di contratti pubblici”, articoli dal 2 al 9; 

 la deliberazione di Giunta provinciale n. 1078 del 03 agosto 2020 riportante le “Direttive per 
l'applicazione dell'articolo 2, comma 2, della l.p. n. 2/2016 in materia di acquisto di beni e 
servizi a sostegno di operatori economici che promuovono l'inserimento di persone 
svantaggiate”;  

 gli ulteriori atti in premessa citati. 
 
Richiamata, per quanto non espressamente precisato, la normativa europea, nazionale e provinciale 
in materia di appalti e concessioni compresi i relativi regolamenti di attuazione. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Preso atto della relazione del Direttore del Dipartimento Approvvigionamenti e Affari economico 
finanziari e fatte proprie le argomentazioni ivi riportate; 
 
Acquisito il parere favorevole del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del sostituto del 
direttore per l’integrazione socio sanitaria nella riunione del Consiglio di direzione (verbale rep. n. 
26 di data 17/06/2021); 
 

D E L I B E R A 
 
1. di contrarre, mediante indizione di procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 

suddivisa in due lotti, per l’affidamento in concessione del servizio di gestione bar interno del 
Presidio Ospedaliero S. Chiara di Trento e del Presidio Ospedaliero di Arco, riservando 
l’affidamento del lotto 2 ai sensi dell’art. 29 della l.p. 2/2016; 

2. di aggiudicare la presente procedura per singolo lotto in base al criterio di cui all’art. 17 della 
L.P. 2/2016, a favore quindi dell’offerta economicamente più vantaggiosa in base alla 
valutazione degli elementi prezzo e qualità, attribuendo un massimo di 70 punti alla qualità e 
un massimo di 30 punti al prezzo secondo le modalità indicate nell’allegato “Parametri e criteri 
di valutazione”, prevedendo la facoltà per APSS di non procedere all’aggiudicazione qualora 
nessuna delle offerte fosse ritenuta congrua o conveniente, come pure di procedervi in caso di 
presentazione di una sola offerta sul lotto, purché ritenuta conveniente sia sotto il profilo 
tecnico che economico; 

3. di prevedere una durata contrattuale di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data indicata nel verbale 
di consegna; 

4. di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 
 capitolato speciale – parte amministrativa; 
 capitolato speciale – parte tecnica  
 planimetria bar Trento; 
 planimetria bar Arco; 
 elenco beni bar Arco; 
 tabella A personale lotto 1; 

http://www.appalti.provincia.tn.it/binary/pat_pi_bandi_new/circolari_pat/0000668021_2020_P326_00041_PR_003.1596615320.pdf
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 tabella A personale lotto 2; 
 piano economico finanziario di massima; 
 parametri e criteri di valutazione; 
 schema di offerta tecnica LOTTO 1; 
 schema di offerta tecnica LOTTO 2; 
 DUVRI LOTTO 1 (parte generale, parte specifica e allegati); 
 DUVRI LOTTO 2 (parte generale, parte specifica e allegati; 
 informativa relativa alla prevenzione dell’infezione da sars-cov-2 nell’ambito dei 

sopralluoghi svolti da personale esterno; 
 modulo di richiesta per avvio procedimento di concessione; 

5. di affidare al Servizio Procedure di gara in ambito sanitario la predisposizione della procedura 
di gara, comprese le pubblicazioni ai sensi dell’art.13 della L.P. 2/2016 e ss.mm.; 

6. di stabilire che l’attribuzione dei punteggi alle offerte tecniche sarà effettuata dal Presidente di 
gara, in quanto gli elementi di valutazione sono esclusivamente di natura quantitativa o 
tabellare;  

7. di stabilire che - essendo prevista, fra gli elementi di valutazione premianti relativi alle 
certificazioni, la possibilità di presentazione di certificazioni equivalenti (come indicato 
nell’allegato Parametri e criteri di valutazione) - il Presidente di gara per accertare l’effettiva 
equivalenza si avvale di personale di APSS appositamente individuato dal RUP;  

8. di stabilire che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del DLgs 
50/2016, è il Dirigente pro tempore del Servizio Gestione Servizi Generali dell’APSS; 

9. di stabilire, altresì, che APSS provvederà ad individuare il Direttore dell’Esecuzione del 
contratto in fase di stipulazione del contratto, dandone tempestiva comunicazione al 
concessionario;  

10. di quantificare il valore totale della concessione (lotto 1 e lotto 2), ai sensi dell’art. 167 D.Lgs. 
n. 50/2016, in euro 6.351.000,00, al netto di Iva (comprensivo degli di oneri di sicurezza 
interferenziali come da documento Duvri), importo così suddiviso: 

 
Valore lotto 1 Valore lotto 2 Valore totale concessione - lotti 1 e 2 
€ 5.775.500,00 
di cui € 500,00 per oneri di 
sicurezza interferenziali 

€ 575.500,00  
di cui € 500,00 per oneri 
di sicurezza interferenziali 

€ 6.351.000,00  
di cui € 1.000,00 per oneri di sicurezza 
interferenziali 

 
11. di dare atto che il contratto che consegue al presente affidamento è di natura concessoria e che 

pertanto al concessionario è riconosciuto a titolo di corrispettivo il diritto di gestire il servizio 
oggetto del contratto, con assunzione in capo al medesimo del rischio operativo legato alla 
gestione del servizio di cui all’art. 164 e seguenti del D.Lgs 50/2016 e con l’obbligo di 
corrispondere ad APSS un canone annuale in rialzo o quantomeno pari alla base di gara;    

12. di stabilire come base di gara un canone annuale pari ad euro 230.000,00 per il lotto 1 ed euro 
200,00 per il lotto 2;   

13. di prevedere fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
19 deliberata dal Consiglio dei Ministri, per le motivazioni in premessa, di calmierare gli 
importi dovuti applicando una riduzione dei canoni che saranno offerti pari alla riduzione che 
ne deriverà tra i ricavi reali e quelli tenuti in considerazione da APSS nella quantificazione dei 
canoni all’interno del Piano economico finanziario di massima allegato; 

14. di dare atto che l’entrata complessiva per l’affidamento quinquennale dei servizi di cui al punto 
1, stimata in complessivi euro 1.151.000,00 al netto di Iva e oneri di sicurezza esclusi (di cui 
euro 1.150.000,00 relativi al lotto 1 ed euro 1.000,00 relativi al lotto 2), verrà quantificata al 
momento dell’aggiudicazione e contabilizzata al conto 45010300 “Proventi da gestione bar e 
similari” del bilancio di APSS per gli anni di competenza; 
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15. di dare atto che è richiesta la stesura del DUVRI e che pertanto, a norma dell’art. 26, comma 3, 
del DLgs n. 81/2008, APSS ha eseguito una valutazione, attraverso la redazione del 
documento, sia in termini di rischi sia in termini di costi: gli oneri di sicurezza derivanti da 
rischi interferenziali, sottratti ad ogni confronto concorrenziale, sono stabiliti in € 100,00 su 
base annua per ciascun lotto di gara e saranno contabilizzati al conto 52029900 “Altri servizi in 
appalto” del bilancio di APSS per gli anni di competenza; 

16. di dare atto che, con riferimento alla Deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 726 
del 29/05/2020 riguardante il riconoscimento dei costi derivanti dall’applicazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di lavoro, gli 
stessi non sono indicati poiché, all’interno del Duvri parte specifica, è stata considerata 
l'interferenza relativa al rischio biologico; 

17. di determinare in € 10.000,00 le somme a disposizione dell’Amministrazione per le spese 
inerenti alla procedura di gara in oggetto;  

18. di delegare la Dirigente del Servizio Procedure di Gara in ambito sanitario, previo accordo con 
il RUP, ad esaminare e definire, anche attraverso corrispondenza tracciabile, le modifiche o 
rettifiche che dovessero risultare necessarie nel corso dell’istruttoria della procedura di gara 
europea;  

19. di individuare in € 5.775,00 il valore di accantonamento utile al finanziamento di quanto 
previsto dall’articolo 5 bis della LP 2/2016 a valere sulla spesa per il personale, in relazione a 
quanto disposto con deliberazione di Giunta provinciale n. 966 del 28 giugno 2019;  

20. di dare mandato al Servizio Acquisti e Gestione Contratti di trasmettere il presente 
provvedimento al Servizio Procedure di Gara in ambito sanitario per i successivi adempimenti. 

 
 
Allegati: 
 
1. capitolato speciale – parte amministrativa; 
2. capitolato speciale – parte tecnica  
3. planimetria bar Trento; 
4. planimetria bar Arco; 
5. elenco beni bar Arco; 
6. tabella A personale lotto 1; 
7. tabella A personale lotto 2; 
8. piano economico finanziario di massima; 
9. parametri e criteri di valutazione; 
10. schema di offerta tecnica LOTTO 1; 
11. schema di offerta tecnica LOTTO 2; 
12 – 16 DUVRI LOTTO 1 (parte generale, parte specifica e allegati); 
17 – 21 DUVRI LOTTO 2 (parte generale, parte specifica e allegati); 
22 informativa relativa alla prevenzione dell’infezione da Sars-cov-2 nell’ambito dei sopralluoghi 

svolti da personale esterno; 
23 modulo di richiesta per avvio procedimento di concessione. 
 
 
Inserita da: Ufficio Progettazione Gare e Definizione Capitolati /  Abram Isabel 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

Il Direttore Sanitario Il Direttore Amministrativo Il Sostituto del Direttore per 
l’Integrazione socio sanitaria 

Ferro Antonio Anselmo Andrea Maria Andrenacci Arrigo 
 
 

Il Direttore Generale 
Benetollo Pier Paolo 

 
 
 

Il Dirigente del Servizio Affari Generali e Legali 
Toniolatti Armando 
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